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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Il territorio del Comune di Monte Cavallo ha una vasta estensione (38,62 Kmq) ed è caratterizzato da un capoluogo situato in una conca tra i monti, a quota 655 m.s.l.m., e da insediamenti in nuclei sparsi, dove l’altitudine si aggira sui 1000 - 1100 m.s.l.m..

La viabilità è rappresentata dall’asse principale, Strada Provinciale Caspriano-Collattoni che attraversa gran parte del territorio comunale, e dalle strade comunali che dipartono da esso per le varie frazioni su cui possono verificarsi disagi qualora si verifichino abbondanti nevicate.
I nuclei urbani del territorio del Comune di Monte Cavallo ricadono infatti  a ridosso della catena dei Monti Sibillini, con quote tra gli 800 e i 1.100 m.s.l.m., e le precipitazioni nevose durante la stagione invernale costituiscono un evento ordinario e ricorrente, che comunque provoca disagi per la popolazione.

 Il territorio del Comune di Monte Cavallo per la sua vastità e per la sua conformazione morfologica, nonché le scarse risorse economiche comunali, risulta essere difficoltoso da gestire in caso di eventi nevosi, si ritiene pertanto utile avere a disposizione uno strumento che consenta di gestire e controllare le fasi di intervento, al fine di garantire i servizi e la viabilità nel capoluogo e nelle frazioni e ridurre al minimo i disservizi per i cittadini.

Il “Piano Neve”, per le sue caratteristiche, è uno strumento atto a fornire uno schema organizzativo per fronteggiare le varie fasi di emergenza in caso di precipitazioni nevose, ed è composto dalla presente relazione illustrativa e quattro allegati che possono essere aggiornati ogni anno secondo le esigenze e le disponibilità del Comune, proprio per questo l’aggiornamento del “Piano Neve” è uno degli adempimenti a cui assolvere nella Fase 0 (Attenzione) riportato nella definizione del livello di emergenza neve.

L’Allegato 1 consiste nella definizione del livello di emergenza neve che si articola in quattro Fasi con la definizione e gli adempimenti conseguenti.

L’Allegato 2 risulta l’elemento determinante per l’organizzazione delle squadre d’intervento sulle varie zone individuate nel territorio.

In tale allegato si raggruppano tutte le “tabelle di censimento” che consentono di avere una lettura immediata dei mezzi a disposizione e della loro ubicazione, degli operai comunali in servizio e dei loro recapiti, i riferimenti delle eventuali Ditte esterne incaricate e/o dei gruppi di volontariato disponibili, in particolare riferimento al Gruppo Comunale di Protezione Civile che presenta nel proprio organico personale adatto alle mansioni, in regola con gli adempimenti assicurativi in caso di intervento.

E’ da precisare in ogni caso che l’intervento del Gruppo Comunale di Protezione Civile sarà possibile solo in casi eccezionali o, comunque, qualora ritenuto opportuno dal Sindaco, quale Autorità di Protezione Civile Comunale.

Nello stesso allegato è inoltre presente l’elenco dei referenti presenti nelle diverse frazioni, a cui poter telefonare per informarsi sulla situazione della neve nel luogo.

A corredo di tutto è fornito anche l’elenco dei numeri utili, sia del personale comunale che di altri Enti/organizzazioni.

L’Allegato 3 è invece un tabulato dove sono riportati i nuclei abitativi e le strade dove il Comune deve intervenire in caso di neve: il Capoluogo, formato dal centro abitato di Piè del Sasso e dalla nuova Area S.A.E., instituita a seguito della crisi sismica del 2016, le Frazioni di Valle San Benedetto, Collebianco, Cesure, Valcaldara, Piandellanoce, Cerreto, Pantaneto, Collattoni, Cascine e Selvapiana, nonché le strade comunali S.P. Caspriano-Cesure-Valcaldara, Piè del Sasso-Piandellanoce-Cerreto e S.P. Collattoni-Pantaneto.

In base a tali luoghi si dividono le zone di intervento e si designano le squadre con persone e mezzi.

La priorità d’intervento è stabilita in base a numeri:

1 - priorità massima 

2 - priorità media

3 - priorità minima

Poiché l’attività di sgombero neve è da considerarsi a tutti gli effetti pubblico servizio di primaria importanza, sarà emanato a cura del responsabile del servizio competente apposito ordine di servizio nei confronti del personale comunale addetto alla manutenzione delle strade affinché tale incombenza venga svolta oltre il normale orario di lavoro, qualora necessario, anche mediante l’effettuazione di lavoro straordinario o eventualmente utilizzando lo strumento della turnazione e/o reperibilità. Ciò al fine di consentire la percorribilità delle strade comunali facenti parte della zona con priorità d’intervento 1, entro orari che permettano ai cittadini di svolgere i propri servizi con minimi ritardi nelle percorrenze.
Per ogni altra definizione si rimanda alla lettura degli allegati alla presente.
